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Procedura di consultazione 

 

Dipartimento federale di giustizia e polizia 

Partecipazione svizzera al Fondo per la sicurezza interna 
Il regolamento (UE) n. 515/2014 istituisce il Fondo per la sicurezza interna nei 
settori della protezione delle frontiere e della politica dei visti (ISF-Frontiere) per il 
periodo 2014–2020. Trattasi di un fondo di solidarietà che permette di sostenere 
finanziariamente in particolare gli Stati membri che devono assumersi durevolmente 
oneri rilevanti per i controlli alle frontiere esterne dello spazio Schengen, a causa 
dell’estensione delle loro frontiere marittime e/o terrestri nonché della presenza di 
importanti aeroporti internazionali sul loro territorio. Con il Fondo ci si propone di 
assicurare controlli efficaci e quindi di migliorare la protezione delle frontiere ester-
ne e di contenere le entrate illegali, ma anche di agevolare e accelerare l’entrata 
nello spazio Schengen delle persone autorizzate a valicare le frontiere esterne. Il 
Fondo per la sicurezza interna succede al Fondo per le frontiere esterne, scaduto a 
fine 2013, cui la Svizzera è stata associata dal 2009. 

L’importo totale delle risorse messe a disposizione dell’ISF-Frontiere ammonta a 
2,760 miliardi di euro. Il contributo della Svizzera ammonta a circa 17,6 milioni di 
franchi l’anno. La Svizzera potrà finanziare, tramite il Fondo, provvedimenti nazio-
nali per circa 20 milioni di euro complessivamente. Sono previsti per esempio inve-
stimenti in infrastrutture presso i valichi di frontiera. Entrano in linea di conto anche 
progetti IT inerenti al Sistema d’informazione Schengen SIS II. Per disciplinare i 
propri diritti e obblighi connessi con la partecipazione all’ISF-Frontiere, la Svizzera 
stipulerà con l’UE un pertinente accordo aggiuntivo. La partecipazione svizzera al 
Fondo prenderà inizio verosimilmente nel 2019. 

Inizio della consultazione: 4 novembre 2015 

Termine della consultazione: 15 febbraio 2016 

La documentazione della consultazione può essere ottenuta presso: 
Segreteria di Stato della migrazione, Stato maggiore Affari giuridici, 
Quellenweg 6, 3003 Berna-Wabern, tel. 058 465 93 78, fax 058 465 92 38, 
www.sem.admin.ch 

oppure può essere consultata all’indirizzo seguente: 
www.admin.ch/ch/i/gg/pc/pendent.html 
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